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Ilsuo ritratto

Cacciatrice
“calciofila”
epienad’idee

SINDACO:Luigina
Crivellaro

VICESINDACO:
AlessandroFaccin con
delegaagli affari
istituzionali , legali,
segreteriae personale.

ASSESSORI:Yuri
Bertoldo:viabilitàe
manutenzionestrade.
LucaBortolon: servizi
sociali
FlavioDalla Libera:
pubblicaistruzione, sport
ecultura

ILCONSIGLIO
COMUNALE:.
LISTA“LEPERSONE
PRIMADI TUTTO-LISTA
LUIGINA”
LuiginaCrivellaro,
LucaBortolon,
NadiaGasparella,
AndreaDeGrandi,
FrancescoGaspari,
YuriBertoldo, ,
AlessandroFaccin,
KettyFranceschini,Flavio
DallaLibera

LISTA“AURORA DEI
BERICI-LEGANORD”
GiorgioMaran,
MoniaFortunato,
DanielaValle,
MassimoCasarotto.

Eccola squadra

51 anni. «Ma in alcune giornate
me ne sento 20». Nelle ultime
elezioni ha vinto per una
manciata di voti: 30. «In
compenso ho messo il mio
nome sulla lista e i cittadini
non hanno votato un
leghista...». Eppure, nella sua
coalizione c’è un po’ di tutto.
«Le persone sono importanti,
non certo i partiti...». E lei le ha
scelte giovani. In alcuni casi
giovanissimi, appena appena
maggiorenni. Nel tempo libero
imbraccia il fucile. «Mi piace
come sport, ma la mia visione
è particolare. Vado, sparo di
rado. Preferisco portare da
mangiare agli animali, come si
faceva un tempo...». Lo spirito
non le manca. Al segretario
comunale che le chiede se ha
visto il Sole 24 Ore, risponde.
«Quello lo legge lei dottore,
non ha le pagine
sportive...».fC.R.

Illatorosadeisindaci

ChiaraRoverotto

Nonsopporto
lepersonefalse,
chedavanti
diconounacosa
eallespalle
un’altraancora

Politicamente
detestola
disonestà,siamo
alserviziodei
cittadini.Non
dimentichiamolo

Lequoterosa
servonoseci
sonodonnevalide
Quandolavorano
sonomigliori
degliuomini
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L’Unione dei Comuni sta deci-
dendosechiudereibattentiop-
pure no. A voi era utile per con-
sulenze, consigli: il vicepresi-
dente Gianfranco Signorin ha
sempre sostenuto che rappre-
sentava un’ancora di salvezza
per i piccoli enti locali
So che in passato si faceva
spesso riferimento all’Unione
dei Comuni, ma ormai credo
siadiventataundoppionedel-
l’Anci.Quindi in tempi di crisi
credo sia giusto scegliere, ma
forse dovrebbe essere una de-
cisione condivisa con tutti i
colleghidelBassoVicentino.

Piani urbanistici, acustici e via
di questo passo: quanto vi co-
stano?
Siamo in dirittura d’arrivo
con Pat, stiamo provvedendo
agliultimiadempimentiburo-
cratici,poiverràlicenziato.Pe-
ròè sempre tutto complicato.

La crisi che settori ha colpito
del Basso Vicentino?
AZovencedo ci sono pocome-
nodi900abitanti, treristoran-
ti,duepizzerie,una farmaciae
unufficiopostale.Pernoi il tu-
rismo resta la prima risorsa.
Del resto basta attraversare
una strada e siamo ad Arcu-
gnanooppureaBarbarano.

E con le cave?
L’attività di estrazione resta
fondamentaleper il paese.

E con le restrizioni regionali?
Noi abbiamo attività estratti-
va in galleria per cui l’impatto
ambientale è ridotto al mini-
mo.

Turismo e cave: è questa la ri-
cetta del rilancio?
Potrebbe,manondevepartire
solo da noi. Qualcuno ci deve
credereseriamente.Cidevein-
vestire risorsenonsolo econo-
miche,maancheprogettuali.

Èvero il detto: Comune piccolo,
problemi grandi
Direi che abbiamo i problemi
di tutti gli altri enti locali: bu-
rocrazia,dipendenti.Neabbia-
moquattroesonoresponsabi-
li di trearee (il quarto fa l’auti-
sta e il messo comunale), se

mancaqualcunobisogna rim-
boccarsi lemaniche. In questi
giorni stiamo tentando di
chiudereilbilancioedèun’im-
presa: basta un bambino che
vengaseguito inunastruttura
perlaqualedobbiamoprovve-
dereeconomicamente,chesal-
ta tutto.

Nostalgia dell’Unione che lei
aveva fortemente voluto?
Zovencedo,GranconaeS.Ger-
mano assieme erano una for-
za non solo per il risparmio di
risorse,maancheper lapiani-
ficazione degli interventi.
L’Amministrazione passata
ha deciso di staccarsi, mentre
gli altri due Comuni restano
ancoraassieme.

Si dice che il Basso Vicentino
siaunbacino divotiper laLega:
lei come è riuscita nella sua li-
sta metterli tutti d’accordo?
Hosempredettoaimieiconsi-
glieri che non si sarebbe pro-
posta alcuna politica di parte,
ma si sarebbe pensato solo al
bene dei cittadini: anziani o
giovani che fossero. Questo è
statounpassaggiomoltochia-
ro del mio programma eletto-
rale. Siamo uniti, ma non ac-
cetto ricatti danessuno. Infat-
ti nella lista in quest’ultima
tornata elettorale ci homesso
il mio nome. Per cui mi sono
esposta inprimapersona.

Che cosa ne pensa del partito
Di Pietro che entrerà nelle liste
del Pd nelle prossime elezioni?
NonhomaisopportatoDiPie-

tro come si pone politicamen-
te,per cuinonsono lapersona
piùgiustapergiudicarequesti
passaggi.

Che cos’è per lei uno spreco?
Il consumismo in senso lato.
Avere tre cellulari, cambiare
la tv ogni anno.Mi rendo con-
tochesenonsispendel’econo-
mia si blocca, però c’è un limi-
te a tutto. In casa guardo ai
miei genitori, al modo in cui
sono vissuta pur non avendo
tutto quello che c’è oggi. Ecco,
dovremo guardarci le spalle e
trovare qualche insegnamen-
to da distribuire ai nostri figli
enon solo.

Il suo Comune in che cosa sta
risparmiando risorse?
In tutto. Dobbiamo ridipinge-
realcuniuffici comunali, fare-
mouno scambio con la biblio-
teca:a loronuoviscaffali,anoi
i ragazzi del comitato che fa-
ranno gli imbianchini. Senza
contareilvolontariato, leasso-

ciazionidicuinonpotremofa-
re ameno. Restano la linfa vi-
tale del paese, che si chiamino
Pro locooAssociazionealpini.

Bill Clinton e la regina Rania di
GiordaniasarannoospitiaSan-
remo: presenze opportune?
Non mi stupisco più di nulla.
Se penso all’audience del
Grande Fratello oppure ad al-
tri programmi, vedere un ex
presidente americano sul pal-
co più popolare d’Italia mi fa
sorridereebasta.

Zaia candidato a governatore
del Veneto?
Nonèmale.Nonsonoun’anti-
leghista e credo che comemi-
nistro abbia lavorato bene.
Per il resto, ci sono sceltenelle
quali mi ritrovo ed altre che
noncondivido.Manellapoliti-
ca ci sonopersone, sono loro a
contare. A Zovencendo, per
esempio, hanno eletto un sin-
dacochenonè leghista...

Che cosa ne pensa del tracollo
economicodellaSpagna,guida-
ta da Zapatero?
Ha vissuto, come tutti noi, in
un’economia virtuale e ora ne
paga le conseguenze.

Che cos'è per lei l’eleganza?
Saperesprimerequellocheab-
biamo dentro. Ma non per
quello che possediamo, bensì
perquello che siamo.

Che cosa la fa arrabbiare?
Le persone false, che davanti
esprimono un concetto e alle

spalle ne pensano un altro e,
magari, ti attaccanoanche.

Una lettura che consiglierebbe
ai suoi colleghi dell'opposizio-
ne?
Innanzitutto un’attenta disa-
minadelprogrammaelettora-
le della mia lista, così non di-
rebbero cose inesatte. E, poi,
una bella raccolta di poesie.
Aiutano a riconciliarsi con il
mondo.

Pratica qualche sport?
Nessuno in particolare, fatta
eccezione di qualche passeg-
giata. Però, coltivo quella che
considero una grande passio-
ne: il calcio.

Vuol dire che è tifosa?
Diciamo che non mi perdo
una partita del Vicenza e che
sepossovadoanche intrasfer-
ta.

A questo punto un pronostico
per i Mondiali in Sudafrica?
Come si fa? Il calcio è fatto di
soldi e questo è l’aspetto che
midisturbadipiù.Nell’ultimo
mondiale l’Italianoneracerto
tra le favorite, comunque cre-
do sia impossibile bissare il
successodi quattro anni fa.

Il film che le ha segnato la vita?
Mimette unpo’ in difficoltà, a
51 anni ho visto molto, ma ho
una certa predilezione per i
film sentimentali come “Pret-
ty woman”. Mi piacciano le
storie semplici, che però la-
scianoilsegno,diconoqualco-
sa. Insegnano.

Unaltropaeseocittàdovevive-
re?
VadospessoinSardegna, inSi-
cilia e lungo la costa croata,
ma alla fine voglio solo torna-
reaZovencedo.

Che cosa detesta di più, politi-
camente parlando?
Ladisonestà.Lastrumentaliz-
zazione, anche quella dei me-
dia.

Cinque tratti del suo caratte-
re?
Forse non li trovo tutti, co-
munquesonopratica, sincera,
determinata, cerco di non im-
pormi, bensì dimediare.

A chi chiederebbe consiglio in
un momento difficile?
Allamia famiglia: amiomari-
to, aimiei ragazzi, duegemelli
di 33 anni, e amiopadre.

La scelta più dolorosa che ha
fatto
Peroranessuna, anche senon
sono mancati momenti molti
difficili.

Niente donne in giunta. Che co-
sa ne pensa delle quote rosa:
servono o no?
Lequotesonoutili secisonole
persone giuste, altrimenti è
meglio lasciar perdere. Ma
quando le donne sono tra gli
scranni del consiglio s’impe-
gnano di più e lavorano me-
gliodegli uomini.

Se non facesse il sindaco per la
terza volta...
Mene starei nelmio giardino,
penserei a alla mia nipotina
Beatrice, mi dedicherei ad al-
tro. Farei volontariato, del re-
stoèquelloilmiomondo.Nul-
ladi straordinario.

Il sindaco di Sandrigo, Barbara
Trento, sostiene che i comuni
non possono più fare politica
da soli, ma devono ragionare e
quindi proiettarsi sulla base
delle scelte regionali, nazionali
ed europee: è d’accordo?
Aggiungerei anche alle scelte
di area. Se Zovencedo volesse
puntare sul turismo, non lo
puòfaredasolo,dovrebbeave-
re l’appoggioanchedeiComu-
niconterminipercostruireun
itinerario, un passaggio. Non
solo. Servirebbe anche una
provincia ingradodi capire fi-
no in fondo quali sono le no-
stre potenzialità: abbiamo un
castello vescovile che risale al
Mille, sentieri comunali che
collegano a meravigliosi bor-
ghidel1500.Cisonocaserupe-
stri.Pernonparlaredelle cave
Arcari, per citarne alcune, do-
vesi tengonoconcertiespetta-
coli. Ebbene un’amministra-
zione da sola che cosa potreb-
be fare?Nulla, senza l’apporto
di un'équipe che crede in un
progetto. Per questo penso
che la politica possa essere so-
vracomunale .Secisonoobiet-
tivi da raggiungere e in parti-
colare se ci sono persone che
ci credono.

EccounnuovaricettatuttapensataperrilanciareilBassoVicentino
«Manonpossiamomuovercidasoli,servepiùunitàconglialtri»

SINDACODIZOVENCEDO

«Castelli,cave,enogastronomia
Dobbiamopuntaresulturismo
unarisorsachevaesportata»

LuiginaCrivellaroè alterzomandato amministrativodopo cinqueanni dipausa. FOTO ALESSANDRO PIANALTO
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